
 
 

 
 
 
 

    
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
 

 

 
A TUTTI I LAVORATORI DI BANCA CARIME 

 
In data odierna, abbiamo incontrato il nuovo Direttore Generale di Banca Carime, dott. 
Avantaggiato.  
 
Nel corso dell’incontro, abbiamo innanzitutto riaffermato la dignità dei lavoratori di Carime 
rispetto alle politiche chiaramente penalizzanti, poste in atto da tempo dalla Capogruppo. 
 
In particolare,  alla luce anche di quanto prospettatoci nell’ultima riunione con la Capogruppo in 
tema di premio di produttività aziendale (Vap), abbiamo rivendicato un premio in sintonia con gli 
importanti risultati raggiunti nel 2008. 
 
Abbiamo inoltre evidenziato come i nostri lavoratori siano già stati palesemente discriminati da un 
sistema incentivante che, nella banca meridionale, ha riconosciuto solo un quarto dei risultati 
conseguiti, illudendo e – nei fatti – disincentivando i colleghi.  
 
Inoltre, è stato da noi sottolineato il sacrificio dei  Lavoratori di Banca Carime che hanno dovuto 
sopportare una migrazione informatica (PAO), in una condizione di assoluta emergenza, 
considerato il periodo estivo, e senza un’adeguata formazione.  
 
Tutto ciò, peraltro, si è consumato in un costante ed insopportabile clima di pressioni commerciali 
che – di fatto – non sono mai cessate, ma anzi continuano, nonostante la crisi economica 
conclamata, in forme e modalità sempre più esasperanti e inaccettabili e sempre più lesive della 
dignità dei Lavoratori. 
 
Rispetto alle pressioni commerciali, il Direttore Generale - sorprendendoci non poco e 
appunto per questo verificheremo con molta attenzione - ha pienamente condiviso che i 
risultati si conseguono con la condivisione delle strategie e degli obiettivi e non certo con 
comportamenti autoritari e vessatori. 
  
E’ stata ancora una volta ribadita la carenza di organici e riaffermata la necessità di procedere con 
urgenza a nuove assunzioni per sopperire alla difficoltà gestionale della Banca e poterne cosi 
mantenere una corretta operatività.  
 
In ultimo, ma non per questo meno importante, abbiamo denunciato con forza il mancato rispetto 
degli accordi vigenti in materia di tassi dei mutui del personale, richiedendo un suo diretto 
intervento. 
 

Lì, 6 febbraio 2009 
 
 

      
                   LE SEGRETERIE BANCA CARIME 
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